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ESPOSIZIONE DEL FATTO

1.°Con sentenza de} 28 ttobre 2009 i) Tribunale. di Catania’dichiard inamimilssibite: ‘per
tardivita - in: quaﬂto proposta‘oltre:Il termine di’ quaranta giorni-dalla’ notifica di cui-all'art, 24,
comma.;3, ﬁes d.igs. 26 febbraio-1933,.n,. 46:~ Inpposlzione dll’'eszcuzione (di AM. avverso
lmﬁmazlone di- pagamento relativa a cartelia péattorialé:; nctlﬁcatagli 31 agosto 2901 per
omassg’ pagamento di: ‘contributi prev(denzjal{ deila gestione” commercianti, INPS negll :anni
'1993 1995, 1996& 1998

2.'La Carte di. appeilo di- Catania, con la sentenza attuaimeénte: lmpugnata, ha riformata
talg:decisione dichiarando prescritto #l credito vantato’ dallINPS .con. la cartella gamento
suddetta,

A tale-conclusione 1a ‘Corte territoriale: & pervenuta sulla: base d ""'P,g ent! prihcf'ﬁ:a'li

ritievit

domanda azionata déve essere’ quahﬂcata come opposmon ééécumone, propcmbi%e senza
limiti-di-tempo 4t sensi. dell'art, 615 cod. proc.. cfv;.»mn&g on- éssa’ |'interassato fatto; valere
Uy atto estintivo; successive alla: nolifica: del titolo,.-ccnsﬁtente nella soprawenuta prescrizione
del crecllto

wotifica della wcartella di pagamiento
all’appellante secondo cui it tutcto esemtivn.

b) infattl, anche.-a. voler ‘cbnsideart vali
(avvenuta g 5e .fagosto 2001) -5upEraq Ta:

2008 sicr.-he all'epm . Cret "ntnbuttvo vantato da!f'INPS era: sicuramente prescritto a'
causa dell’awenum dec ’del qﬁlnquennlo dalia nntiﬁw deua cartella esattoriale: (awenuta

il k':"anenza de§ texminémﬁecennale per 1e contnbuzioni relative agll .annl precedentl
tﬁ interruttivl gia compmti E:[o di procedure di recupero in ziate dall’lstuluto

proporre irnpugnazione, produce soltarito’ l’eﬁe!to sostanzmte deila lrretrattabihta - def’ credito,
[ =é.determina -alctin effetto pmcessua!e, sicche ‘nan- pub trovare: app!i:azione H'art.
2953 tod Giviat finf delia oparativlta della. conversione del termine. di prescrlzione breve
(quinquennale) in. quello ordinarlo decennata




3. - Avverso tale sentenza:I'INPS, in proprio & quale-mandatario della SCCI s.pia., ha
proposto, perun unico motivo; ficorse; per’ cassazione lllustrato da memoria,
ﬁA_.Mi.é’t_a"s_Eg;.;T?-_'s'x_‘cm;'A's';‘,j_;_é.:gédﬁ"ﬁéj; iri'rﬁas,tuﬁtirﬁé_t‘i.‘;

erff'ettuata u}-
tempo al 5

Ia: nodﬂca deﬂ'intimazmne dE pagamanto (sl “cikano: Cass,. 24" fehbraiu
gmﬂspmdenza ivi richiamata) )

fisulta’ che s?""ﬁatta di stabllire se 1a suddetta dispus:z;one codicistica sia app!icablle anche nelle
!potesi In-cui-la definitivita’ ‘dell'accartamento. del:credito ‘derivi da atti diversi rispetts ad-una
§Entenza passata in gludicato.

Nei presente giud:zlu " prablema da rlsoIVere & se la decorrenza dei termina -
pacificamente:. perentoﬁo = per fare -opposizions a cartella. di pagamento-di cul all'art: 24,
comma-5, del d.lgs: 26 [ebbralo 1999, n. 46, pur determinando la-decadenza dalla- pcssihilita
di. proporre !mpugnazione, produca soltants. leffetto scstanzjale della lrretrattabll[ta del credito
oppure .determini. anche- ['effetto “di rendére app!icabile Vart, 2953 cod. civ. al finl della
oparatlvuta della: conversione: del termine di prescrizlane breve (guinguennale secondo: lart, .3;
commi-8-e 10, della Iegge n. 335 del 1995).in quello-ordinario decennale..
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2. (‘;)Wiamente la-soluzione di tale problema-va-coordinata con- gll-indirizzi espresst da
questa ‘Corte ¢an iloitarde all'ambito di‘dperativita della suddetta niorma’in tutte le fatfispecie
di’ crediti ‘riscossi- niedlante ruclo- 0 comungtie: coattivamente . (ad’ esemplo: coni: I'avviso: di
addebito dell!INPS, che dal 1° gennaio 2011 ha presa’il posto della: cartella di. pagamento per-i
crediti di patiira: prevrdenziale di questo Istituto; oppure ‘con {'avvisa, di' accertamento
esetutlvo; «ché dal. 12 ottobre 201%,:ha in parte sostituito: la cartella: esattorjale’ per-l ‘crediti
erarialt ed- estatngpni;'es!:eso al crediti dell'Agenzia delle dngane. vedi, ns;:ettwamente artt. 30
€ 29 del dil. 31 ‘magglo; 2010, i ‘78, convertitc’ dal!a leggen, 122 del 2010)

Infattl, plr essendo F'art, 24:clt. = laddove attribulsce: agli. ént/ previdenziall, il potere di
riscugters]; propri. crediti atiraverso un titolo- {it ruslo. esattonale, da- el scamnsc&‘la;cartella tii
pagamento). che si. forma prima. € al di fuori del gludizig, In farza: del . 'ente
conseguire:il suddisfatimenm della’ pretesa a prescindere da ura venf‘ ca. in
della sua fnndatezza ~ una’ nurrna innovatlva per it sistema previdenziale

di-altri: analoghi titofl prevlsti glé ln altel: ambin, effetﬂ che s0n0- stan pof 3t
introdott) dal sulndicato d.l, n. 78/deli2010. 4

= éile i ttlspen;ie arigmate da
Corte’ sostanzialmente * due

attl d) ﬁscoss ne: caattiva sono stati espressl ‘da
orientamenti ~ sembrerebibe inconsapevoimente non*:::ﬂinmdenti.

20 3987} o‘ am:he di: decretb 0 d: Sentenza’
Jtratti di; fattispecie’anche penalmente rilevanti).

Cass, 1.1 {!‘?1?1?1995-"{ I

S..Per tale inditizzo I/atto - con. cul Inizia ‘il procedimienta’ di riscossione forzata, qualungue
sia’ il cred"to cui‘“sz riferisce ~ qulndi; sla che 'attehga al pagamenta di- tributi oppure ‘di
contrlbug prevldenziali sia. che sl riferisca ‘a.sanzloni pecuniane per violazion| tributar;e o
amminis;tratlve e cost via, — pur avénde: natura di itto: ammm:stmtwu con le carattanstiche del
titcla eseqx vo {(ed. ‘eventusimente anche: del ‘precetto, come’ accade per:. la cartella dl
pagamerita; éf;'qua}. tuttavia: & privo’di attitudine ad’ -acquistare efficacia’ di. giudicatd* perché &
esp_ ssiuna del potere i autoaccertamentu edi autotutela delia PiA.: Fertanl:o, Wnutliedecorso
termine’. perentj ro. per - proporre’ ‘V'epposiziond,  pur detcrminancﬁ: la der_adenza
da imp "nazmne, .non produce effetti .di ordine: processuale, ma: solo: feftetta sostanziale
dell'irre ] 'tahilita el‘creditn (qualunque fe'sia la fonte, di dlritto 'gbbllco o di dlntto prlvato),

200‘3, n 8335)

6. Nella senténza.di-queste-Seziont Unite: 10 dicémbre. 2009; n. 25790 - nella quale:s|
trattava di‘stabllive ‘'se |art, 2953:cod. civ. potesse trovare applicazione soltanto In:caso dl
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sentenza: passata-in:giudicato. pronunclata in: giudizi: aventi ad. oggetto 'abbll gazione tributara
a-anche in présenza di gludicato su. ricarsi avverso. pmvvedlment% di Irrogaziong di- sanzioni
tributarie -amministrative; - & stato ‘affermata che “il dititto alla riscossione delle sanzioni
amministrativé pecuniarie previste:per la. violazigne:di norme tributarie, detivante/da sertenza
passata in giudicato S pres‘cr#Ve antro il terming dl: dseci anni, per d[retta a;:pilcaz!one deil art.
2953 cod. civi; cthe: dnscrplina Spemﬁcamente ed n via generale: Ia cosldder.ta ac:tlo Judicat!
mentre, sala deﬁmtlvll:a della sanzioné non.- deera d, ufn prnwedfme -'-giunsdizmnale
lrrevocablle vaie Al termine di pre:scrizione di tinque em -dall'art: "u-":de! d lgs. 18

i'irrogazmn e la: riscossmne del!a sanzione ammmistrat:va, uhtizzata anche per la ﬁscossiane.
dei-contributi-evasi. e-delle somme aggiunﬁve) oppure- dal dacreto. Ingilmtwo {strurnento tipica
per il recupero: del credit cvitisticl,. tilizzato” anche per. l'irmgazinne .2 la riscossione: della
sanzione, ammlnistratlva) ‘0. ancora (dopo il 1989} dail‘lngiumione preuista dal rids 14 aprﬂe
1910'n:'639 (prawedimentn amministrativo tipico per Ta: riscossione delle entrate patrimoniall
dello Stato. e degll altri entl. pubbltci itiizzabile anchie’ per la riscossione .dei crediti
prewdenziall nEi Himit: gia consentitl dalia prengente dlsclplfna)

Sicche, anche prima che la questmne fosse esammata dalla sentenza.di quasta Seﬂoni‘
Unite 23 gingno 1993. 1. 6954, nella gluﬂsprudenza della ‘Sezione: Lavoro era; sia pure
implicltamente, de} tutto pacifica it principio secondo: cui i’ordlnanza-mgiunzione di: pagamento
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‘delle: sanzioni, pecuniarie & un- prowedimento amministrativo e non: g:urusdimnale :H pertanto,
si: dlﬂ’erenzfa net’tamente da‘ decreto ingiuntlvo (Cass., Sezmne Prima, 12 noveémbre 1992, n.
12189 Id. 22 magglo 1993, n.. 5?88 Id ‘S povembre-1993; n. 11059 1d; 1 fug!io 1995,.n,

733,

T suddetto incﬂr!zzo, del resto, & tuttora’ incontrastato -nella,.giurisprudenza di questa
Curte {vedi; per- tutte: Cass.,_ Sezione ana, L apnle 2004 i, 6352 Cass,, Sezione Seconda,
27 luglio:2012; n./13516).

9, Questa & la‘cornice nella’guale vanno Insérite anche le sentenze della Sezione Lavors
nelle qua}i ‘per, Ja prima. volta, & stata individuata Ja ‘categoria del. “c.d. titolf esecut(vl
paragiudiziall” - accanto a quilia dei: titoli: giudwmh ~ ‘aventi Iattituding a diventa re;in caso.dt
‘mancata’ npposizlonu © di cppasn'mna propasta.fusri termine; definitivi - incontro) bill (yedp
g:»;m 24 sottombre’ ng 1. 1. 99447 Cagh. 2'oltobre: 1991, A. 1026597 Cass. 26 4GB
11438, muﬂvazlnnu}

Deve essere,. peraitm.‘ sottullneato che in tutte e tre la: suindncate sentenze la Corte ha
affrunlaw ta questione relativa agu effem da attnhuire ail'or z_a-Ingitmzinne per crediti

in genere)

Partanto; -nelle relativé ‘motivazioni, la- sud;!" affs
funz]onale alla conciusione della equiparazione del trattamento da riservare alla sstuazicne sub
judlce - ordlnanzavinglunzione Irrogativa di: una "'sa‘ ",A._mne ammlnlstratlva, Inerente a una

alla. riscosslone dlif‘ :
{richiamando Cass‘ 2

quanto'prroposta dupo a: scadehzi de! tefmine "e‘-fale dichiaraté"dai,_cjlﬁdice a conclusnane de!
¥auvn Iudiziu.

_at a motivazione 13 Corte confermava; II precedente nrientarnento {di:cdi'a Cass:
24 settembre 19911,-9944: ¢ Cass. 2 ottnbre 1991 n. 10269), seconda cui hon' scntanto I titoh
esecutivi: g\lt_zdlziai’i o -._fbrmazlone gfudiznale ‘sono:? passibiii ot dsventare t:iel‘“mtwli ‘e ciod
inmntmveﬂibill con- effettt analoght al. gmdicatu, in caso di ‘mancatas opposizione o dl
apposrziane proposta tuorI termine, essendo statl da lempo indfviduaﬂ dalln ﬁchinmnta

: i ;‘mme di danaru {51 cmwenn per 4]
om smloni f:antrlbutive previdenzian i r.d, 14 apn!e 1910,= _,‘;639 ela legge LY nnvembre 1981
n. 689;.che regola: peraltro ii pid generaie conlesto delle cid: sanziom ammm:stratlve_)




Con. riguardo & tall ultimi titeli -si-specificava che per ess:, al pari di -quarita: aceade per
quelli: gludlzlalt . & pravisto un termine. perentorin per la relativa opposiziohé davanti:al giudice
ordinano, “con:Ja ‘consequenza che || medesimi diventano. ‘definitivi in caso o di .omessa
oppcst:iane 0-dl. oppos!zione tardiva, i quaﬂto proposta ‘dopo,. la scadenza del termine € tale
dichlarata dat giudicaa conclusiong de} rélativa giudizio®:

precedenti g si & llmal:ata @ ribadire the una volta scaduta inutilmente il termine perentnno ‘per
proporre opposizmne aWerso un c d t;tolo paragiudlziaie ~.come fa’cartella esattoriale - il

Pemitm camt: si evinm r.hinrnmﬂnta dall

preﬁ:m rifcﬂmﬂnta alla Cﬂnﬂﬁ.ﬂonﬁ dci

quesrione della mnvemic':‘na del!u t:rescrizlanu ex art.. 2953 cud ci\r.

Cosi,. del’ resto, {a :sentenza :& stats intesa .dalla maggfur _par:_ delia successwa
glunsprudenza sfa della Sezfone Lavaro .-sia _dglla Sezione Tri ‘

tassa aul:omabmshca (Cass. 18, gen;t 014 n 701} - e'_ ta sottolfneatc che Il creditc
erariale ger la ifscossione dall‘imposta, a: seguito di accertamento divehute definitive per
mancata 'Shlgugnazinne o-sulla: base di sentenza’ passata In: giudicato, . 8 ‘soggetia ‘alt'ordinatio
termine di presciizione decennale: di Ui all'art. 2946 cod. ¢iv., decorrente, ‘al sensi: delbart:
2935 delfo-stesso codice, dal momento-in cul i-"credita’ diventa’ emglb!!e, -3 cmé dalla data i
cul Vaccertamento diviene definitiva:per mancata impugnazione '

In tall pronunce; infatti, Il suddetto principio risulta afférmato al fine di :individuare Il
regime prescrizionale da appllcare, ln d:ritto sostanzia!e, ed escludere I'appilcablhta at credito

terrnine di prescnzwne qu:nquennaie previsto - per tutto cfo che: c{eve pagarsi perind:camente
ad” ahno.o in- termini pit brevi® = dall’art, 2948 n. 4, cadq civ, ovvero di termini decadenziali
ancora pid brevi- {come, ad esemplo, quello stabliito. dallart. 57 del d.P.R. 26.ottobre 1972, i

633).




13, Ebbene, alla luce'della” presente- v:llsaminaJ Pud. .dlfsi che.una delle sentenze della
Sezione Tributarfa; nelle: quall & stato ribadito- il suddetto: crientamento, abbia
Inconsapevolmente data” linizio - alla’ “disarmonia” di indirizzl’ menziohata. rella presente

ordinanza di. rimessione.

Si‘tratta della sentenza delta'Sezione V 26 agosto 2004, 1. 17051, nella. quaie —.inuna
contraversia refativa :ad. un caso di Iscrizione -a® ruolo per !‘IVA -~ la Corte-g) & limitata:ad
afferrnare es;:ressamente che per effetto della iscriziorse “I‘Ufﬁclo forma un titolo esecutivo al-
d'ell' Eadice cjwle, senza pera!tro aicuna’ specirca spiegazicne sul ,nuntu e.: za :alcun
riferimento ail‘acﬂo judicati

14, E,. Infattl, accaduto che'la Sezione Lavoro, a partire’da. Cass, |
4338 facendo prlncipafe rlferimento a tale sentenza n. 1?051 del 2Dm

difatto. :dl--:dlverse”diggns?zwm e :ﬁ 505tanziale cont’ormita a quanto previsto per i‘actfa judicatl
al:sénsi dellfart,. 295? weod. civ.” (si citano: Cass. 26 “agostoi2004,.n, 2004, “fecteh, ‘17051,
nonché Cass, 24 fébbralo 2014, . 4338).

=

a ”‘;peraltro, precisato che, ‘in -entrambe le :suddette sentenze, Paffermazione del
sto-principlo rappres:anta un “obiter dictum™ eccedente 14 necessita. logico giuridica della
decisione e come talé non’ vincolante' (Cass, 11 giugno 2004; n:- 11160, ‘Cass. 22 povemnbre
2010; 0. 23635; Cass, 87ebbralo.:2012, n: 1815)..

V

Infatti, nella séntenza n.. 4338 del-2014 la:Corte ha-espressamente dichiarate diinon
essera-. chiamata. a pranﬁncsarsl sulla; prescrizione, ‘merntre hella sentenza n. 11749 del’ 2015 Ja
Corte: .ha' 'pretisam the, nella fattispecie’ ‘esamilnata; !uperatiwta dei .termine breve
qu nquenna ; almeno-per.Ii credito per I contributi, era- ormai L:Operta da giudrcata, awendo 1a
Corte: territanafe ritenuto inap;;ltcablte, al flnl detia prescrkuona des:ennale, Fart. 2953 cod, clv

15, Flu di fecente la Corte, InCass., Sez lLav,, 15 marzo 2016, n. 5060 - questa: volta'in
Hn:; giudizio analogo allattuale in cll . era- In- contestazione la guestione degii “affett) della



‘mancata: tempestiva proposnzione dell‘opposmone alla cartelia dl pagamento per contributi
_omesstsulla préscriziane dél: ‘credito alla: contribuzione previds pzsale deli'Istituto = ha ribadito il
princlpla (richiamando la-sentenze.n. 17051 del 2004 n..4338 del 2014 e n. 11749 del 2015
citate) che, el -caso’ di mancata .e/o:fardiva: proposlzione dli opposizione a cartella- esattoriale,
la pretesa cantnbuﬂ‘va prev!denziale ad @553 sottesa df\éiene zntangiblle e nnn piu soggetta ad

dall’ art.__24 cnt‘ che
contributfvu dell

i ___'t-cé'r’ta'ﬁi'éhtéf
md. r:w. alIa

delia sentenza nL 17951 del 2004 cit., trascinatasl per lherzla nel tempo, 5enza aicun'
particolafe_,approfnndlmenm e-chi ha prodotto’ effett] giuridici validi in-un sold case {sentenza;

Ne denva che, neli‘ambito della giunspmdenza di guesta Corte, tale disarmania’ nan-ha
avuto grandi conseguenze, ma ne ha stcwamente prodotte = di molto {nctswe = sfiella;
glurisprudenza del merito e, In genere, nella: interpretazione e Rell appllcaziane delle norme; dl;
riferimento;.in.un settore di grande *impatto” come queilo-della riscossione mediante: ruoio del;

credit! prevldenzialt, tributari e cosl via.

18/ Pertants;. ‘appare; opportuno precmre che: fa - correttezza. dell'oHientameénto
tradizmnale é confermata, oftre ‘iche dalla precedente sentenza dis queste: Sezluni Unite 10
dicembre 2009, n..25790 (g:a fichiamata), da moltéplici ulterior! elementi.

18.1. In pHmo luego, va ricordato che; nell'ambito delia giunsprudenza di. questa Cortel
nella quate viene da sempre sottolireato che-la disciplina della. prescrizione & "di stretta:
8



a)'se in base all'art. 2046 cod. civ: la prescrizmne ordinatfaidal diritti & decénnate’a- meno
‘chg.Ja légge- disponga diversamente,. nel . «caso del:contributi’ previdenziali &-appunto: [a leage’
. che’ dtspone divérsamenta’ (art. 3, comrna 9, legge 335 del 1995 «it:); i

tt: 2053 cod. €ivi non: puo essere ‘applicata: per. analogia oltre | casi in
Cass.:29 gennalo 1968, n. 285; Cass, 10 giugne:1999, n. 5710);

b) fa:norma dell’a
- essaistabilith (ex multis::

‘cy la: préscrizione decennale da “actio judicati”, prevista dall'art: 2953 cod; iciv., decorre’
“non dai giorno tn cul 51a poss;brle f’esecuzione deiia senttanza ne da quellh;della sua:

Deﬁa _ne;assnta che vi sia un atto’ glurisdizionale: divenuto: cdsa. giucncata ai. finl
deil'applicabillity della:conversione del termine prescrizionale ‘al. sensi deliart. 2953 cod.. civ.
ha canférma ariche nella consolidata’glurisprudenza ‘secondo- cui, In: tema: dl rlscussmne dalle
ifiposte &: delle:sanziont; amministrative. perla violazione: di- iorme tributarie, ‘tale: ‘canversione
non. opera’se "‘_c_i_eﬁnlti\rita deli’accertamentn derI\._ra noa da: una:sentenza passata In. giud[cato,.
ma; da!la dichiarazione ‘di estin jane- ‘del processo tributario per inattivita delle parti (tra le
tante, ‘dl'recente; Cass. 6'marzo- 2015, . 4§74)

1B;3.. Anche il carattere perentuﬁn del termine previsto dall'art. 24, comma: 5 del'd. Igs‘;
. 46:del 1999 & assodata’ ed B altrettanto carto: che esso e funzionahzzatu a renclere non. plu
contestabile ] ‘credita: ::cntrtbutiva, in casodl’ omessa.: tempestlva lmpugnazlone, ed-a
consentirn i’ “rapfda riscossione? (ved, ex’ ‘plurimis. Cass. ' 25 g£ugno 2007, 1, 14692; Cass.
12 marzo 2003 n:. 66?4 Cass, -5 febbraio 2009 n. 2835; Cass, 15 ottobre. 2010 n. 21365;
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Cass: 19" apriie 2011 M 8931; Cass. B giugno 2015 r. 12?49' Cass. 15 marzo 2015, n:
5060)..

18.4; Infine, & indubblo.che: sia {a’cartella‘di pagamento:siaigll-altr tztoli che: legittlmano-
la -riscosslone - coattiva di :crediti deli’Erano efo. degﬁ Entl previc enziall e:cosi via’ sonp atti
-?ammin{shativ ‘;ivi dell'altitud!ne ad: ';f,juistare efficacia’ di g!udicai:o (Vt'-.‘df; tra le: tante' Cass.
28 maggio: 2007, n. 12263 Cass: 16 novembra: 2006 n. 24449; Cass. 26 maggio 2003,
-8335, hitte gla citate).

Qtié’éfd, ﬁéfaitfﬁ; ‘néﬁ éigniﬂ:a che la: 'S'Cfadé'hzé Bél tefﬁii'né péréhfdfib bE‘i’ pfdpdfre:

uritﬂcha da esse. impli' ate; |
ngﬁlbj'ﬁdﬁtri bi!fiﬁt;?’,‘-f ar

Al imrdo, v ricordato che . driginatismente | credito: degli Enti previdenziali. peér il
recupero dei -contributi -assicurativi omessi: efo -evasl- era soggetta alla- prescrizione:
'quznquennale, ai-sensi dellart 55 del rdid. 4 ottobre. 1935, n: 1827, convertlta dalla legge 6’
-aprile 1936; n: 1155, Lart. 41 della. tegge 30 aprile 1969, 1: 153 ha pol - ‘tranne che pericd.:
contributi minori - elevato tale termine dl prescnzlanea dfeci annl, anche per| ie: prescrizionl In”

‘corsa-alla-data. di entrata in VIgore della; !egge stessa,

Qdindi, i'art. 3. cornma 9, de!ia Iegge . 335 del 1995 ncxn ha’ fatto a!tm che fipristinare

Tale ultima disposizione ha’ aitresu reiterata, esténdendone iapplicabuita a-titte lew - -

assictirazioni nbbligatorse, i principio —.di ordine: pubbllco e caratteristica dl questo tipa di’
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Quanta: all'impossibillté di: ‘effettuare | versamentl .dopo ‘Il ‘decorso -del termine
prescrizionale;; fa'nuova-norma ha specificato. che- e contr;buzmni di previdenza e di assistenza
socjale obbligatoria sono’ soggette & prescrizione ‘@ “non possono essere versate 'depo il
decorso: dél relativo termine:. Pertanto; .dopo lo sglrare di tale: termine, I"Ente: di previdenza non
solo:non’ pud’ procederg all’ aziofie coattiva rivolta al recupéro’delle: omigsionl, ma & {enuts a
restituire d'officio Ii pagamento det debito prescritto effettuato anche spontaneamente, in
deroga alia disposmlane comenuta nell‘art.. 2940 cod clv., secondo cu!. _"‘Non, eammessa-la

effettuare: versamenti a regoiarizzaztune di contribumsltyra Vit )
sra intewenuta la prescriz{ane = oryginarfamente stabi!fm allarf: 55 comma primo, de! f,d l

a* ragionidi.g 1 " blle era di dinto indipendent '_-’ ‘ece ¢ rescriz!one
da parte dell’ente-pr ', ~ ziale e =bitare. de "'senza che

un: tltolor (Ii j'_esattorfale. da cUi scaturisce: lait ;rteila di. pagamento) che sl forma pnma e al'
di fuorl ‘del gindizia's. In.forza del quale i'g ni e _seguire it soddisraclmento della prétesa a
prest:indere da‘una Venrca In sede g:uﬂsd!zionale,della sug fondatezza.

ere ricordate’ che la: Cofte "costituzionale, nel d!chlarare la; manlfesta.
estione di- leglttimita costituzionate refativa.aii'art: 24 cit.,-sollev;
; 11; secondo-comma;: Cost.y ha, da un; lato escluso la irraglonavolezza della
sceita del lehislatore @i . consentire, ad Un- creditore dli formare  uni iente un. titdfo
esecutivo; ponendo I'accento sulla- sua natura pubblicistica. . affi ..derlvante dal
procediients chi: nie: governia. Vattivita. E, dallaltro lato, ha considérato tale'sceita rispettosa
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del: diritti i difesa e dei pr?ncipl dei glusto processo; facendo leva sulia possibmté ‘concessa-al
preteso debitore dl promuovers,. entm Un términe perenmno ma adeguato, un gludlzto
arldin‘a.rio di: cugnizmne nel ;quale: ..'fal‘ eff'cacemenl‘e valere: le: ‘proprie raglent; - nonché: suila
possibillts’ del debitore. . di " ottenere 1a ‘Sospensiane "dell’efficacia ‘esecutiva’ del: titols; &/0
delf Esecuzicne, e, infing,- sul!a ripartizione dell'onere della- prova in base alla: pusizione
sostanziale {e-non’ gla- formale) assunta dalle. partl nel-gludizio di: -opposiziona(vedi: Corte cost.
ord. i 11t del 2007)

E nelta success;va sentenza n 281 dei 2010 Ia stessa Corte cosﬁtﬂz‘ionale ha sottallneato

Come si. vede, |l Giudice: delle leggl, nel considerare cen!_:ﬁx
den’instaurazlnna de_l 'fudiz!u di apposizione, nort ha c*nal neppur’e {potlzza

aii'ﬁmmln‘istraiione
,ﬁgbiamata),

I uestrone, 5: pussa far& nferimentn alta dxsposiziune d; il all art. 20, cumma 6, del
"B.Igs::n M_-;del 1999, nel-testo introdotto dail’art. 1, comma’ 683; della legge n. 190 dei 2014
-~ che ha sostituito mtegratmentse it suddetta art. 20— il- quala &-stato’ richfamato dall'INES nella
propria.memoria..

Il suddetto-art. 20; va lettd all'interna del 'd.lgs. n. 112°del 1999 (e hon all interno- della
Iegge n. 190 del 2014) che-& Ji decreto attuative della {egae di delega n.’ ‘337:del 1598 dedicato
al rapporti tra. ente - impositore ed.agente- deila riscossione; :che: cnntiene un:; compiesswn
‘tiordina della disclpuna della’ riscossione medlante ruoli, basato su:una pmfonda revisiune dei
Tapporti tra ente/lmpositore e agente’ cleila rsscosszone
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Tate rewsnsne risutta prmdpalmente dferita al Servlzio nazionaie della ‘riscossione
‘mediante ruslo: organizzato dal Ministero dellé finanze & art[colato in ambiti territoriali afﬂdatl 3
‘concesslonari-dl pubbliche t"unz%cml (vedl arts 2-e'55. del d. !gs, n, 112 cit)

,- 1 ‘fatti, sein’ base all art; 3 de_l decreta ~ come regola gerierale —ia concessione det
‘servmio nazionale, - delia riscossigne - viene afﬁdata ‘con; décreto -del ‘Ministero .delle finanze
(comma 4), turtav?a ‘per le:pmvince ed:I'comunti: ‘restano. ferrne le dispeslzloni tontenute: neglf
articol] 52 ¢ 53 del decre égislativo 15 dicéimbre 1997, n. 445:€; per gli anti previdenziall,
quelle contenute: nel: Capo Of del: decreto 1egis#atwo 9 Iuglio 199? n:’ 241" .

Nel suindicato Capu I‘II del d: lgs- n 241 dt,, ~ intitolato: “Dispcsizlonl in mateéria; di
riscnsslune"‘ & dettat:a ona. speciﬁca dlsclplina n: materia dl riscossione; applicahlle a tirtti gli
enl:i prewdenziaﬂ 2 decorrere daE 1999 (vedl art. 28) che, owiarnanta, :

concessiunano (art. 26)

19.2. Peraitro, dalla mmp!esslva lettura del dilgs. /| [
riferumanti espr&ssl in esso contenutl atla nscaﬁsione d : ut: eﬂettuata dagll Entx
' : cif'.). st trag conferma de

S EE

T‘;armz ”nmma 3, del.d: Bk 2&’gennaio 1988, n. 43),

‘abnll, one. dl tale ohbii‘gu, infattf ha portatc ad un Inmswo rnutamentu deJ rappotti.tra
I'erite. impositore. e 'agente: delia Hacossione, nelsenso che 3 decorrere dal 1593 quest'uitlmo
nom: € dunque: pil -tenuto: 3 riversare all'ente impositnre le - somme: eventuatmente
cnrris jondentt al - fuoll trasmessl, ma deve versare soltanto cid che ‘effettivarente riesce a
rlscuctere, tempo per tempo

Di conseguenza l;ale rifqrma e sta;a accumpagnata dalta introduzione — per le riscossioni
non’ andate 1 buon: fine - di upa’ prnc, dura dirétta-a- consentife all'agente della ‘Ascossione di
pcrre termine alle attivit di riscossione effetiuate in favore defi‘ente |mpnsltore.

T""ef |procedimento, ha'assunto il: nome:di *procediira-di discarico per inesigibilita* ed &
‘quelladisciplinata dagli: arttz 19 ¢ seguent] del’ manziunato d. igs. . 112 del 1999,
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19 5
sono pro'prm.-.qualie per e quall l'art. 61 ‘del decretu -stahilisce espressamente lappiicabllita
delta relativa: disciplina (di- cul-ail‘art: 60, commi'da1 a 3) “ai ruoli degli entf previdénziali* -
Vagente della: riscosslone 01| cofcassionario per poter ottenere Ik dlscanco delle “quote iscritte
a ruolo” indicate neifa comunicazione-di-Inesigibilita inviata ali'ente’ credftore, @ ténuto-a fornire
a tale-enteila’prova della correttezza: del propriv: operatg; .

In-base all'art. 19 =-al df 1 delte. ipntest in:cul ppera i discarico’ autcmatfcc. che

Ne| succeSsiva-art. 20 il legislatare ha iIntrodolto una. procedura:con la-qguale l'ente
creditore: pud swlgere H"pmprio contrallo sull’ uperato de!l*agente della riscossione:-net recupero
della qudta,.

Cdme precisato dalla: glurisprudenza, |3 procedurs di.discarica per "ineslgibiiltb._ﬂl québte di
Imposta, dl cui agll artt:. 19 g 20 del dﬂlgsr . 112 del 1999 ha x;aratte meramente

alf"articol_wﬁ?, prrma comma, fis 7), del décretd del Presidente de!ta Repubblica 29 settembne
1973, ng 600, e_SL__seconcfo ‘comma, n; 7), del decreto del Presidente della Répubblica .26

ttobre 1972, ni-633 (norme che prevedong iniziative di ufficio in materis. di accertamento e
:‘s;f;_ettrvamente, in materig. deile Imposte sui redditl e di IVA);

b} fa - .tilizzando: una -€spressione: ellittica = riféfimento- al . temine: i -prescrizione
decennale, che &' quellu cha si - applica. erdinariamente all'esercizio - def potere di riscossione
fiscala’ (vedl da ultimo, ‘Cass. 30 ‘giugno: 2016, n. 13418-¢it.), . benche, came s): e detto, ‘la
Corte. costituzionale ‘abbia considérato spesso; lniqua per il contribuente Ta ppllcazlone di‘ un
termine cosi lungo di: prescrizione e abbia anche:affermato |’ |rraglonevolezza del trasferimento
sl contrlbuente df -termini decadénziali ] prascrizionali fissaki per attivité inteme
dell’Amministrazione (vedl Corte. cost: ord. n: 352 del 2004 e sent. n. 280:del 2005, gia'

citate);
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) nel suo: coniplessive contenuto risulta incompatibife con.il principio di “ordine pubblico®
della’irfinunclabilita della- prescrizione dej “contributlvi asslcyrativi In: materia: di: previdenza e
.assistenza obbilgatorla di cul:§i-& detto (vedit Cass.. Sez fav.; 15 ‘ottobre- 2014,.n,. 21830, Id.
24 marza 2005 o, 6340; 1d. 16 agbsto 2001 n.11140; 1d. 5 ottobre" 1998 n,-9865; Id. 6
‘dicembre 1995, fi.. 12538; Id.. 19 gennam 1968, 1,131, tutte citate’s sopra-al punta i8: 6)

19:7.7In:sintesl; il suddetto riferimento. lla prescrizione.decennale, nell'art; 20 comma &
ity risulta; effettuato sempre in’ambito.sostanziale e senza- alcun possibile riferimento all'art.
2953 .cod, .civ., visto' che pac:fmmente ‘vieng: richiamato con- riguardo alla attivity
‘amininistrativa’ di riscossione '~ per la quale;. |- ammtu ﬁscale, vale come regola generale, il
termine | ordlnarfo della pre.smizlone - fielambito -dl una procedum {ci’ dlscaricu per
inesigibllita) del pari di natura paciﬂcameme amministrativa.

20:= Per tutte le esposte considerazioni la'senténza impugnata va ese.ntef :
‘Fisultando dal tutto conforme al suindicati pﬁndpi

I - Con cl‘usipr';[
élfii"ricotso,;’qufhdl" deve e'ssere"respfnta. .
22, taiquestione di massima di’particolare importanza !

Sexionl Unite dall'ordinanza-dt rimessione delfa. Sesta Sezlone "
denunzlata disarmonia ﬁscon:ratasi tra le prnnunce“ﬁei

1‘) *fa-scadenza. de‘l“téhnine
'cartella_,df pagamentu dl cul all'art. 24~

r:335 de! 1995) n queﬂo urdmar:u (dacanna!e), ai
le ul;ima*dlsposizione, Infatti; st applica soltantn nelle ipatest in
jiafe divenuto definitivo, mentre la. suddetta:cartélla, - avendo
iriva dell’ atmudlne ad acqnlstare efﬁcacia cﬁ gludicato Lo

ieventualmente previsto in CIUE"G ordmario decennaie, ai sensl dell’art; 2953 cnd c:i-.r,r “Tale
pnncipia, pertanto, “si applica con nguardo a tutt 1] atti = comungue denominati =i
riscossione mediante ruolo o' t:omunque di riscossiane: coattiva di"craditi: degli-entf ‘previdenziali
ovvero. di cred:tl relat:w ad entrate delio Stato, tribdtarie ed extratnbutarfe, nonché di credlti
rammmls&ative per Ia violazione d! norme tributafie a ammrnistratlve e cosivia Ccn 1a
‘conseglenza.chie; qualara.per | relativl: qedlti sia prevista uUna prescrizione- (sostanziale - pid)
Breve ;n, quella ordmaria, 1a soia scadenza del termine;_c‘n:e"sso al ‘debitore per praporre
l'apposizione; non consente: di Tare: ‘applicazione dell’art 2953 codi-clv,, tranne che in presenza
di i titols  gludiziale i divenuto: ‘definitiva”,.
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23; Nulia & dispone: per-le spese del presente giudlzlo di’ cassazmne, in: quantc AM ela
SERIT SICILIA s.p.a. sono rimasti Intimati,

.. Si'da atto' della sussistenza: dek: presupposti di-cut all'art. 13, comma 1-quatér, del d.P.R.
n; 115 del 2002 mtrodotto dall art, 1, comma’ 17 deiia Iegge n. 228 del’ 2012.

"3‘*'9}*_?."% :

La. Corte, ‘& Sezionl Unite, rigetta il ricurso.. Nulli' per le spese del presente giudizio di
cassazione,

Al ‘sans} deil’ ‘art. 13, ‘comma. 1-quaterf def-d.PiR: n 115 det 2002, introdotto dallfart. 1
comima 17;.della’iegge 24 dlc:embre 2012,.1,.228, da atto della’ suss:stenza deipres ppusti per
it ‘versamento, -da: parte. dell’Istituto: ricorrente - pnnmpate, dell'ulteriore im rt' tltoi-m di
contributo unlﬁcato ‘pari a quello dovute per’il ricorso: przhcipale, a- norma
dello stesso-art; 13.

Cosi deciso in Roma, i1, 25 ottobre: 2016,
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